
Nota sul contributo di gestione ricevuto da Roma Capitale nell’anno 2026 
 

Si attesta che, per l’annualità 2026, Roma Capitale – Dipartimento Politiche Sociali e Salute, con Determina 
Dirigenziale DD QE/1085/2026 del 3 marzo 2026, ha impegnato le risorse destinate al periodo gennaio–giugno 
2026 approvando, con protocollo QE 2026 0022385 dell’11/03/2026, la Convenzione con la Fondazione Roma 
Solidale Onlus per la realizzazione delle seguenti attività: 

1. Progettazione europea ed altra; 
2. Servizio Roxanne; 
3. Attività di comunicazione. 

 
Per la realizzazione degli interventi previsti è stato disposto un impegno di spesa complessivo pari a euro 
157.500,00. 
Il contributo, riconosciuto quale quota di gestione ai sensi dell’art. 4 dello Statuto della Fondazione, è stato 
trasferito dal Fondatore Promotore alla Fondazione Roma Solidale Onlus in due tranche di pari importo: 

 euro 78.750,00 a titolo di prima soluzione, con Determina Dirigenziale repertorio n. QE/1200/2026 e 
protocollo n. QE/22456/2026 dell’11/03/2026; 

 euro 78.750,00 a titolo di seconda soluzione, con Determina Dirigenziale repertorio n. QE/2277/2026 e 
protocollo n. QE/43867/2026 del 19/05/2026. 

 
Successivamente, con Determina Dirigenziale repertorio n. QE/3011/2026 e protocollo n. QE/56181/2026 del 
26/06/2026, è stata disposta la proroga della Convenzione per la prosecuzione delle attività previste, con 
contestuale impegno di ulteriori risorse pari a euro 78.750,00 per il periodo 1 luglio – 30 settembre 2026. 
 

Pubblicazione ai sensi di: 
 

Art. 1 comma 125 della L. n.124/2017 In vigore dal 01/05/2019 

Modificato da: Decreto-legge del 30/04/2019 n. 34 art. 35 
 

125. A partire dall'esercizio finanziario 2018, i soggetti di cui al secondo periodo sono tenuti a pubblicare nei 

propri siti internet o analoghi portali digitali, entro il 30 giugno di ogni anno, le informazioni relative a 

sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di 

natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati nell'esercizio finanziario 

precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Il presente comma 

si applica: 

 

a) ai soggetti di cui all'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

b) ai soggetti di cui all'articolo 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

c) alle associazioni, Onlus e fondazioni; 

d) alle cooperative sociali che svolgono attività a favore degli stranieri di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286. 
 

Articolo 1 Comma 125 ter della L. n.124/2017 In vigore dal 30/06/2019 

Modificato da: Decreto-legge del 30/04/2019 n. 34 art. 35 
 

125-ter. A partire dal 1° gennaio 2020, l'inosservanza degli obblighi di cui ai commi 125 e 125-bis comporta una 

sanzione pari all'1 per cento degli importi ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro, nonché' la sanzione 

accessoria dell'adempimento agli obblighi di pubblicazione. Decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il 

trasgressore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione e al pagamento della sanzione amministrativa 

pecuniaria, si applica la sanzione della restituzione integrale del beneficio ai soggetti eroganti. Le sanzioni di cui 

al presente comma sono irrogate dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che hanno erogato il beneficio oppure, negli altri casi, dall'amministrazione 

vigilante o competente per materia. Si applica la legge 24 novembre 1981, n. 689, in quanto compatibile. 


